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COMUNICAZIONE INFORMATIVA A TUTTI I CLIENTI 

OGGETTO: nuovi Decreti sulla sicurezza antincendio nei luoghi di lavoro. 
 
Nei prossimi giorni entreranno in vigore i decreti che sostituiranno il DM 10 marzo 1998 che danno attuazione al D.Lgs. 
n. 81/2008 ridefinendo i criteri generali di sicurezza antincendio e la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro. 
 
I decreti in oggetto nascono dalla esigenza di dare attuazione al disposto dell’art. 46, comma 3, del D.Lgs. 9 aprile 2008, 
n. 81 che prevede l’adozione di uno o più decreti concernenti, tra l’altro, l’individuazione dei criteri per la gestione delle 
emergenze, nonché la definizione delle caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, 
compresi i requisiti del personale addetto e la sua formazione, sostituendo le vigenti disposizioni in materia del decreto 
del Ministro dell’interno 10 marzo 1998. 
 
Di seguito il dettaglio dei tre decreti pubblicati: 

1. DM 01/09/2021 – CONTROLLI DI IMPIANTI, ATTREZZATURE ANTINCENDIO ED ALTRI SISTEMI DI SICUREZZA 

ANTINCENDIO: “Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi 
di sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punto 3 del D. Lgs. 81/2008” (cosiddetto 
“Decreto Controlli”) – pubblicato in Gazzetta il 25/09/2021 / in vigore dal 25/09/2022. 

2. DM 02/09/2021 GSA: “Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e caratteristiche 
dello specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punti 2 
e 4 e lettera b del D. Lgs. 81/2008” (cosiddetto “Decreto GSA”) – pubblicato in Gazzetta il 04/10/2021 / in vigore 
dal 04/10/2022. 

3. DM 03/09/2021 STRATEGIA ANTINCENDIO: “Criteri generali di progettazione, realizzazione ed esercizio della 
sicurezza antincendio per luoghi di lavoro” ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punto 1 del D. Lgs. 81/2008″ 
(cosiddetto “Decreto Minicodice”) – pubblicato in Gazzetta il 29/10/2021 / in vigore dal 29/10/2022. 

Andiamo ora ad approfondire il contenuto di ogni decreto. 

1 – DM 01/09/2021 – Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di 

sicurezza antincendio. 

Il corpo di questo decreto, soprannominato Decreto controlli, è incentrato sui criteri generali per il controllo e la 
manutenzione degli impianti e definisce tutti i requisiti necessari per gli interventi sugli impianti, le attrezzature e tutti 
gli altri sistemi di sicurezza antincendio presenti nelle attività. 

Gli allegati al decreto sono due e definiscono gli obblighi del datore di lavoro e le specifiche che devono possedere gli 
addetti agli interventi di manutenzione, in modo da concorrere all’innalzamento dei livelli di sicurezza per tutte le attività
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 lavorative andando ad integrare la strategia S.5 (GSA) del Codice di prevenzione incendi ed aggiungono un 
approfondimento sui controlli ispettivi che dovranno essere svolti dall’Organo di vigilanza. 

Allegato 1 – criteri generali per manutenzione, controllo periodico e sorveglianza impianti, attrezzature ed 

altri sistemi di sicurezza antincendio: 
Definisce gli obblighi del datore di lavoro che deve redigere un registro dei controlli in cui andranno annotate 
tutte le operazioni per quanto riguarda gli interventi periodici di manutenzione sulle attrezzature, impianti ed 
in generale di tutti i dispositivi di sicurezza antincendio presenti. L’allegato, per ogni tipologia di sistema (SEFFC, 
SENFC, sprinkler, estintori, idranti, IRAI, EVAC…), individua una norma tecnica (TS) che viene presa a riferimento 
nell’individuazione dei parametri e delle specifiche di verifica e manutenzione secondo la regola dell’arte. 

Allegato 2 – qualificazione dei manutentori di impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio:  

Definisce tutte le specifiche relative al personale incaricato delle manutenzioni definendo i singoli step dei 
percorsi formativi che sono erogati da soggetti pubblici o privati, nonché dei requisiti necessari ai docenti 
incaricati della didattica. L’attestazione definitiva viene data dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco a seguito 
di specifica valutazione. 

Il Decreto DM 01/09/2021 – Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi 

di sicurezza antincendio abroga e sostituisce l’articolo 3, comma 1, lettera e), l’articolo 4 e l’allegato VI del D.M. 10 marzo 
1998. 

2 – DM 02/09/2021 Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e caratteristiche dello 

specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio. 

Questo decreto è definito più brevemente GSA ed è incentrato sulla formazione dei singoli lavoratori e sulla strategia 
S.5 del codice. 

Il corpo del documento contiene i criteri di gestione in esercizio ed in emergenza della sicurezza antincendio dell’attività 
lavorativa e specifica gli obblighi del datore di lavoro per quanto riguarda la stesura del piano di emergenza e definisce 
le modalità di formazione degli addetti antincendio e le competenze richieste dai docenti preposti alla loro formazione. 

Gli allegati al DM sono 5 e sono articolati come segue: 

1. Gestione della sicurezza antincendio 
2. Gestione della sicurezza antincendio in emergenza 
3. Corsi di formazione e aggiornamento antincendio per addetti al servizio antincendio 
4. Idoneità tecnica per addetti al servizio antincendio 
5. Corsi di formazione e di aggiornamento dei documenti dei corsi antincendio. 

Il datore di lavoro è tenuto pertanto ad adottare tutte le misure necessarie per la gestione della sicurezza antincendio 
sia in esercizio ordinario che in emergenza. La principale novità di questo decreto riguarda il fatto che il rischio incendio 
non viene valutato sul numero complessivo dei lavoratori, ma in base al numero effettivo degli occupanti all’interno 
dell’attività. 

Viene definito inoltre che tutti coloro che svolgono incarichi inerenti attività di prevenzione incendi, lotta antincendio e 
gestione delle emergenze, devono ricevere adeguata formazione antincendio e svolgere aggiornamenti periodici 
secondo l’allegato III, al cui termine dovrà essere rilasciato un attestato di idoneità tecnica, anche con la possibilità di 
fruire di attività di formazione ed addestramento tramite mezzi multimediali e modalità FAD (formazione a distanza). 
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Le disposizioni del presente decreto si applicano: 
 

- alle attività che si svolgono nei luoghi di lavoro come definiti dall’art. 62 del DLgs 81/08 ossia i luoghi destinati ad 
ospitare posti di lavoro, ubicati  all’interno  dell’azienda  o dell’unità produttiva, nonché ogni  altro luogo di 
pertinenza dell’azienda o dell’unità produttiva accessibile al lavoratore nell’ambito del proprio lavoro, ad eccezione 
dei mezzi di trasporto, delle industrie estrattive, dei pescherecci e dei campi, dei boschi e degli altri terreni facenti 
parte di un’azienda agricola o forestale; 

- alle attività che si svolgono nei cantieri temporanei o mobili di cui al titolo IV del DLgs 81/08 e alle attività di cui al 
decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, limitatamente alle prescrizioni di cui agli articoli 4 (Designazione degli 
addetti al servizio antincendio), 5 (Formazione ed aggiornamento degli addetti alla prevenzione incendi, lotta 
antincendio e gestione dell’emergenza) e 6 (Requisiti dei docenti); 

- luoghi di lavoro che rientrano nell’allegato I al decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151. 

Gestione della sicurezza antincendio in esercizio ed in emergenza (art. 2) 
Il datore di lavoro deve adottare le misure di gestione della sicurezza antincendio in esercizio ed in emergenza, in 
funzione dei fattori di rischio incendio presenti presso la propria attività, secondo i criteri indicati negli allegati I e II 
del decreto. 
La predisposizione del suddetto piano di emergenza è richiesto nei seguenti casi: 

- luoghi di lavoro ove sono occupati almeno 10 lavoratori; 
- luoghi di lavoro aperti al pubblico caratterizzati dalla presenza contemporanea di più di 50 persone, 

indipendentemente dal numero dei lavoratori; 
- luoghi di lavoro che rientrano nell’allegato I al DPR 151/2011. 

 
Per i luoghi di lavoro che non rientrano in nessuno dei casi sopra indicati, il datore di lavoro non è obbligato a redigere 
il piano di emergenza, ferma restando la necessità di adottare misure organizzative e gestionali da attuare in caso di 
incendio; tali misure sono riportate nel documento di valutazione dei rischi o nel documento redatto sulla base delle 
procedure standardizzate di cui all’art. 29, comma 5, del DLgs 81/08. 

Informazione e formazione dei lavoratori (art.3) 
Il datore di lavoro deve adottare le misure finalizzate a fornire ai lavoratori una adeguata informazione e formazione 
sui rischi di incendio secondo i criteri di cui all’allegato I, in funzione dei fattori di rischio incendio presenti presso la 
propria attività. 
L’informazione e la formazione devono essere basate sulla valutazione dei rischi, devono essere fornite al lavoratore 
all’atto dell’assunzione ed aggiornate nel caso in cui si verifichi un mutamento della situazione del luogo di lavoro 
che comporti una variazione della valutazione stessa. 

Designazione degli addetti al servizio antincendio (art. 4) 
All’esito della valutazione dei rischi d’incendio e sulla base delle misure di gestione della sicurezza antincendio in 
esercizio ed in emergenza, ivi incluso il piano di emergenza, laddove previsto, il datore di lavoro deve designare i 
lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle 
emergenze, ossia gli addetti al servizio antincendio, ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera b) del DLgs 81/08, o se 
stesso nei casi previsti dall’art. 34 del medesimo decreto. 
I lavoratori designati devono frequentare specifici corsi di formazione e di aggiornamento. 

Formazione ed aggiornamento degli addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione dell’emergenza 

(art. 5) 
Ai sensi dell’art. 37, comma 9, del DLgs 81/08, il datore di lavoro deve assicurare la formazione degli addetti al 
servizio antincendio pertanto tutti i lavoratori che svolgono incarichi relativi alla prevenzione incendi, lotta 
antincendi o gestione delle emergenze devono ricevere una specifica formazione antincendio e svolgere specifici 
aggiornamenti, i cui contenuti minimi sono riportati nell’allegato III del decreto, in funzione del livello di rischio 
dell’attività. 
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L’allegato IV riporta l’elenco dei luoghi di lavoro ove si svolgono attività per le quali i lavoratori incaricati 
dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, devono 
conseguire l’attestato di idoneità tecnica di cui all’articolo 3 del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 512. 
Gli addetti al servizio antincendio devono frequentare specifici corsi di aggiornamento con cadenza almeno 
quinquennale, secondo quanto previsto nell’allegato III. 
Oltre che dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco, i corsi possono essere svolti anche da soggetti, pubblici o privati, 
tenuti ad avvalersi di docenti in possesso di specifici requisiti indicati nell’art. 6. 

Disposizioni transitorie (Art. 7) 
I corsi di formazione ed aggiornamento degli addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione 
dell’emergenza già programmati con i contenuti dell’allegato IX del DM 10 marzo 1998, sono considerati validi se 
svolti entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente decreto. 
Fatti salvi gli obblighi di informazione, formazione e aggiornamento in capo al datore di lavoro in occasione di 
variazioni normative, il primo aggiornamento degli addetti al servizio antincendio dovrà avvenire entro 5 anni dalla 
data di svolgimento dell’ultima attività di formazione o aggiornamento. 
Se, alla data di entrata in vigore del decreto, sono trascorsi più di 5 anni dalla data di svolgimento delle ultime attività 
di formazione o aggiornamento, l’obbligo di aggiornamento dovrà essere ottemperato con la frequenza di un corso 
di aggiornamento entro 12 mesi dall’entrata in vigore del decreto. 

 

Il decreto DM 02/09/2021 Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e caratteristiche dello 

specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio abroga e sostituisce all’art. 3 comma 1 lett. f, l’art. 5, l’art. 6 e 
l’art. 7 del D.M. 10 marzo 1998. 

3 – DM 03/09/2021 Criteri generali di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per luoghi 

di lavoro 

Il terzo decreto è soprannominato minicodice e stabilisce i criteri per la realizzazione e l’esercizio della sicurezza 
antincendio per le attività a basso rischio non comprese nell’allegato 1 al DPR 151/2011, non dotate di RTV e che non 
raggiungono i limiti indicati nell’allegato 1 dello stesso minicodice. 

Questo decreto ricalca in tutto e per tutto l’approccio del Codice di prevenzione incendi, con la medesima valutazione 
del rischio ma con strategie semplificate, che si riducono ad 8 invece delle normali 10, escludendo la reazione e la 
resistenza al fuoco e semplificando e razionalizzando le altre strategie alla luce della complessità dell’attività. 

Il decreto DM 03/09/2021 Criteri generali di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per 

luoghi di lavoro abroga e sostituisce all’art.1, l’art. 2, l’art. 3 comma 1 lettere a, b, c, d, l’art. 3 comma 2 art. 4, art. 8, art. 
9, allegati I, II, III, IV, V del D.M. 10 marzo 1998. 

L’entrata in vigore di questi 3 decreti sancirà la definitiva abrogazione del DM 10 marzo 1998. 

Si allega anche una prima circolare di chiarimento del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, n. 15472 del 19/10/2021. 

“LE RISPOSTE DELL’ESPERTO” a: info@sitechsrl.com 

È possibile consultare la raccolta delle nostre circolari sul nostro sito web www.sitechsrl.com 
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